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  Questa è un’opera di fantasia. Nomi, personaggi, istituzioni, luoghi ed episodi sono frutto dell’immaginazione dell’autore e non sono da considerarsi reali. Qualsiasi somiglianza con fatti, scenari, organizzazioni o persone, viventi o defunte, veri o immaginari è del tutto casuale.
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  Il ritrovamento


  Durante i lavori di ripristino dei sentieri che anticamente collegavano Italia, ex Yugoslavia (ora Slovenia) e Austria, in una zona disabitata e poco frequentata, è stata scoperta una grotta.


  Si presentava appena sopra il livello del terreno, non troppo lontana da un mormorio d’acqua.


  Dappertutto, nei pressi, fiori selvatici, ma certamente piantati lì di proposito.


  Di solo colore blu.


  Nascosto da castagni, faggi e noccioli, l’ingresso era ostacolato da un pannello ricavato da vecchie travi spesse, messo come porta appena appoggiata. Dava a sud ovest.


  All’interno, sul pavimento, erano state distese delle assi grezze, asciutte e rese stabili da spessori di sassi e legno.


  La superficie copriva sedici metri quadrati; il colmo misurava circa due metri.


  L’interno appariva abbandonato; era però chiaro che qualcuno ne aveva avuto cura.


  Addossata al lato più a nord, si riconosceva la forma di un letto rudimentale, fatto di assi sovrapposte che si alzavano dal pavimento di circa di dieci centimetri. Accanto, un pezzo di tronco, come quelli che si usano come base per tagliare la legna. Scorticato con cura, liscio, le venature del legno lucide, aveva sopra un pezzo cavo di corteccia in cui erano abbondanti resti di cera di candela.


  Tracce di cera si trovavano anche in alcune rientranze della roccia più vicino all’ingresso. Lì vi erano altri quattro tronchi di circa 45 centimetri di altezza e 15 di diametro, messi in verticale, uno vicino all’altro.


  A un piccolo pezzo di roccia sporgente che formava un gancio naturale era appesa una borsa di tela blu stinta e strappata in più punti. Non avrebbe potuto essere usata per trasportare pesi. Conteneva alcune candele usate, una scatola di fiammiferi aperta, alcune matite ridotte a pochi centimetri, qualche seme di lavanda.


  Poco oltre si trovava una sporgenza della parete, liscia e stondata come fosse stata lavorata. Sopra, due mezze cortecce di acacia messe una sull’altra in modo da formare una piccola scatola, tenute assieme da giri di rami secchi di luppolo selvatico, nessun nodo. All’interno una striscia di tela bianca ingiallita, avvolta su se stessa. Conteneva un pacchetto di fogli piegati in due, molti azzurri, inframmezzati da alcuni color avorio e da altri blu stinto, di una carta grezza come quella che riveste l’interno di certe cassette di frutta e verdura. Questi ultimi delle dimensioni esatte per contenere il testo.


  Tutti erano scritti a mano, da due grafie diverse.


  Sopra a tutto una piccola ghirlanda larga quanto il polso di una ragazza, fatta di fili d’erba ripiegati e attraversati da un filo, piccoli pezzi quadrati di buccia d’arancia e un solo fiore, bianco.


  Profumava di fieno. E primavera.


  Sulla tela, in blu lapislazzuli, scritto a pennello, si poteva leggere: la Camminatrice e la Resistente.


  



  Non vi è modo e forse neanche motivo di spiegare come e chi le abbia possedute, né se tutto questo sia davvero accaduto. Camminano e Resistono da sé.


  



  I

  Fogli azzurri


  Mia cara, carissima camminatrice,


  è notte e ti penso.


  Dal nostro incontro casuale ti ho pensata spesso. E a lungo.


  Ti devo molto. Hai rischiarato la mia strada, hai acceso con la tua grazia molte luci, molti riflessi, turchini e azzurri. E blu, certamente, che erano lì spenti e in attesa.


  Immagino che i tuoi voti possano impedirti di possedere cose, per questo ti chiedo di accettare come un gesto caritatevole, un mio bisogno di generosità, quanto ti ho lasciato nel posto che sai.


  La coperta è vecchia, le ho voluto e le voglio bene, mi ha fatto compagnia in tante sere mentre leggevo o scrivevo. Ora è tempo che faccia compagnia a qualcun altro: ho scelto te.


  Anche le matite e la penna sono usate, non mi privo di nulla. Così il temperamatite, come puoi vedere con i tuoi occhi. Forse avresti potuto usare un coltellino per fare la punta. Nell’incertezza, ho preferito lasciartelo.


  Le candele anche, le ho da parecchio, le uso in giardino, o la notte quando non dormo e desidero pensare. Ora sono tue. Ne hai più bisogno di me, che comunque ne ho delle altre.


  Il quaderno azzurro era tra i miei molti altri, in attesa di essere adoperato: uno uguale lo tengo per me; li avevo presi alla svendita di una storica cartoleria che chiudeva, soppiantata da un centro commerciale. Ecco che il tempo di scriverli è arrivato.


  Il libricino l’ho fatto io, con carta riciclata e spago, come pure i foglietti blu di carta grezza, ritagliati. Vengono dal mercato! Sono sicura che ne apprezzerai la provenienza di viaggiatori…


  La sacca di tela l’ho trovata a terra durante il mio girovagare. L’ho lavata e portata con me nelle mie passeggiate per metterci petali, semi, legnetti e sassolini. Ora tocca a te farle vedere qualche altro posto. I semi di lavanda vengono dal mio giardino, dalla fioritura dello scorso anno. Te li do sapendo che frizionati sulla pelle possono alleviare le punture degli insetti.


  Le buste affrancate te le ho messe di proposito, invece, nella speranza che tu prima o poi abbia voglia di scrivermi. L’indirizzo sai come trovarlo.


  E del mio libro prediletto, una volta terminato, sarai libera di fare quel che credi: pesa.


  Infine ti lascio un paio di miei calzettoni di cotone pesante, li ho scelti... blu! spero tu possa sentire la mia vicinanza nelle notti fredde, se vorrai indossarli.


  Spero con cuore sincero di non averti offeso in alcun modo decidendo di fare questo gesto. Se così fosse ti chiedo perdono. Sappi che non volevo e non voglio essere invadente, né farti venir meno ai tuoi severi impegni, per i quali ho il massimo rispetto.


  Dimenticavo, ti lascio dei fogli color avorio e altri come questi, azzurri. È il colore che uso quasi sempre per scrivere, il più vicino al blu.


  Ti auguro luce.


  Permettimi di pensare che posso volerti bene. Penserò a te come a una creatura che ho avuto il privilegio di incontrare un giorno in cui non cercavo nulla.


  A meno che tu non mi chieda espressamente di non farlo, ogni tanto ti lascerò uno scritto e qualcosa di usato.


  Il mio abbraccio sia il tuo per me.


  



  R.


  



  II


  Mia cara, cara camminatrice


  



  Sono stata alla Radura.


  Ti ho lasciato anche del pane che ho fatto.


  Se lo troverai troppo tardi e sarà duro, andrà bene per i caprioli.


  



  Oggi ti racconto di un viaggio.


  So che tu non ti sposti che a piedi. E so che i tuoi piedi ti hanno portata ben più lontana di quanto sia andata io.


  Sono certa che non ho bisogno di chiederti perdono per avere usato l’auto.


  



  … cercando il monastero. Da anni ne sentivo parlare.


  La strada mi prometteva delizia. Tornanti traslucidi di fogliame che appariva e scompariva dietro curve e resti gelati di neve.


  Gli ho detto: «Era qui che mi aspettava.»


  Ha risposto: «Niente aspetta nessuno. Le cose accadono. Questo luogo ci ha messo qualche milione di anni per essere così.»
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